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La settimana nera si chiude 
con un altro crollo dei tìtoli 
del gruppo: le risparmio 
costrette alla sospensione 

Il pessimismo di piazza Affari 
coinvolge anche Mediobanca 
e gli istituti interessati 
all'operazione salvataggio 

Femizzi: collasso in Borsa 
Dall'88 mai così in basso 

MICHELEURBANO 

• I MILANO Montedison sul 
1 orlo del collasso in piazza Af-
(an Le anioni ordinane di Foro 
Bonaparte sono precipitate fi
no a 880 lire rei dopolistino re
gistrando cosi il livello minimo 
dal 1988 Le nsparmio non 
convertibili sono state addint-
tura sospese dalle contratta
zioni del «durante» dopo esse 
re ruzzolate a quota 452 con
tro le 505 della chiusura ( 
2 5Tf) Per il gruppo Fon-uzzi 
e stata un altra giornata nens-
sima Pesantissimo il bilancio 
di tutta la scuderia con le Fi
nanziaria Agroindustriale non 
nlevatc per eccesso di nbasso 
e le herfin a 5,62% In perdita 
pure le Eridania Bcghin Say (-
4 7420 e le Calcestruzzi (• 
1 2TX) mentre le Edison han 
no limitato i danni al 0 06% A 
piazza Affan e cresciuta I allar
me per il futuro del gruppo ma 
anche il malcontento per il 
piano di salvataggio affidato a 
Mediobanca Non e un caso 
che i titoli di via Filodrammati 
ci siano calati dell 1 87% Ri 

basso che ha coinvolto anche 
le banche pronte a trasformare 
i propri crediti in azioni Le Co-
mit hanno ceduto il 3 38% le 
Credit il 2 47% e le San Paolo 
Tonno • altro istituto esposto 
verso i Ferruzzi - hanno perso il 
3 31% 

La messa a punto dell ope 
razione salvataggio richiederà 
ancora giorni di lavoro A pre
cisarlo è stato ieri il presidente 
della Banca di Roma Pellegn 
no Capaldo uno dei membn 
del pool dei cinque istituti di 
credito impegnati nel piano 
Le soluzioni possibili ha la
sciato intuire potrebbero esse 
re molteplici «Si studia anche 
un assetto di capitale diverso 
che serva al rilancio del grup 
pò al di la dell attuale assetto 
familiare» 

Propno ieri comunque è 
arrivala una buona notizia il 
Cicr ha approvato la normativa 
che permette I operazione sai 
vataggio Parola di Agnelli «Se 
le banche sono creditrici e le 
aziende non sono in grado di 
pagare ì debiu è forza maggio 

re che li convertano in proprio 
tà» Cosa pensa dell i situ izio 
ne del gruppo Firruzzi? «Non 
conosco la posizione debitoria 
che credo sia molto dilfieile da 
acclarare» Da notare infine 
che il sindacalo ieri eon una 
nota di Eduardo Guarino se 
gretano generale aggiunto HI 
cca Cgil si e schierato ^ lavoro 
di una soluzione che stabilizz i 
le condizioni lunrizi ino del 
gruppo 

C è infine da rilevare che ieri 
il Financial Hmcs uri h i pub 
blicato un commento sulla ri 

strutturazione del gruppo Fer 
ruzzi definendola «una prova 
del nove por il capitalismo ita 
liano Seeondo il quotidiano 
finanziano il coinvolgimento 
di Mediobanca «solleva anti 
che paure Ma la speranza e 
ehe «il desiderio doli Italia di 
m inlenerc I amicizia interna 
zionale soprattutto in vista 
delle privatizzazioni della B in 
e i Commi reiak Italiani e del 
Credito Hall ino due delle ban
che ereditici detti una solu 
ziono equa C iso mal «il peri 
colo e che lo banche ottenga 

no una parte troppo grossa» 
Malgrado i debiti I impero con
tiene secondo il Financial Ti 
mas alcune attività attraenti 
tra cui 1 Edison e la Fondiana 
Il quotidiano si chiede poi co
me mai sia stato permesso ad 
un altro dei maggion gruppi 
industriali italiani di trovarsi in 
difficoltà «La mancanza di 
grossi investiton istituzionali in 
grado di controllare il manage 
ment può essere una delle 
cause Forse 1 avvento dei fon
di pensione servirà a nequili 
brare il potere» 

Dopo 75 anni cade un tabù 
Ma vincoli e tetti sono molto forti 

Via libera del Cicr 
al matrimonio 
banca-industria 
Dopo 57 anni le banche tornano a partecipare al 
capitale delle imprese II Cicr dà il via libera, varan
do 4 delibere, ispirate a proposte di Bankitalia La 
partecipazione viene limitata entro confini ben pre
cisi le banche non possono superare certe soglie di 
quote azionarie e possono intervenire in proporzio
ne al patrimonio e senza usare i depositi dei clienti 
Prudenti i banchieri Critici i giovani industriali 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Via libera al mairi 
monio tra banche e industna 
Il Cicr il comitato intcrministe 
r ale per il credilo e il rispar
mio ha varato ieri quattro deli 
bere per la disciplina dell in 
grosso de'le banche nel capi 
tale delle imprese non finan 
ziane ! provvedimenti s ispira
no a delle proposte della 
Banca d Italia Come spiega 
una nota del Tesoro le quattro 
delibero sono stato adottate 
«allo scopo di dettare la nor-
mitiva secondaria necessaria 
per regolamentare il modello 
della banca universale» 

La partecipazione azionana 

delle banche è siata delimitata 
dal Cicr entro limiti ben preci 
si In pratica le banche non pò 
tranno possedere più di una 
certa soglia scaglionata del 
pacchetto azionario di un a 
zienda e per le partecipazioni 
si dovrà utilizzare il patrimonio 
delle banche stesse e non 
quello dei clienti «L assunzio 
ne di partecipazioni industriali 
- si legge nella nota - verrà 
consentita nel rispetto di criteri 
e limiti prudenziali indcrogabi 
Il fissati dalla Banca d Italia 
rapportati alla consistenza pa 
trimoniale della banca e con 
1 obiettivo di favorire con 1 am 

pliamento dell operatività le 
prospettive eli reddito dell i 
banca medesima» In pratica 
come spiega Natale D Amico 
condirettore della vigilanza 
della Banca d Italia il patnmo 
nio netto consolidato degli enti 
creditizi vira il faro por I aids ita 
operativa e il termometro per i 
controlli prudenziali Solo pò 
che banche però potranno di 
fatto assumere partecipazioni 
nei limiti massimi consentiti 
dalla direttila bancari < Ccc 
(I5V della quota izionana) 
In pratica lo potranno laro Me 
diobanca lini oCrediop uoO 
istituti fortemente patrimoni i 
hzali e con una strutturi d< 1 
passivo che lo consenta Un 
pò di più 5 o 6 tr i cui Bane i 
di "toma Baneonapoli Bui pò 
tra impegnarsi per pirtecipi 
zioni entro il 6 della quot i 
azionaria T nell i lascn b issa 
(3i delle azioni) si collochi 
ranno le altre banche 

Dopo 57 anni le b iti' he tor 
nano a pirtcciparc il e ipit ìk 
delle imprese C ìdt lacluisio 
ne tra operata ita a medio e 
lungo termine e a t il fini il C cr 
introduce forme di con rollo 

volte ad evitare eccessivi sbi 
linciamomi tri scadfnzc del 
I ittivo e quello del passivo 
Inoltre si dittano le regole per 
li nei oli i b incana e per la 
r iceolla bancaria mediante 
obblig ìzioni emesse da sog 
gì 111 eon di\c rsa operatività 
Infine si uniforma ali i discipli 
na cominitariu le regole sulla 
conccntruZione del rischio per 
gli enti ircditizi o si stabilisco 
no ente ri cui 11 Bane id Italia 
dovr i iltincrsi pir li rcdizio 
no di Ile istruzioni sulla vigilan 
z\ Or i 11 p ili i pissa al mini 
stro del Tesoro cui il Cicr ha 
d ito il ni imi ilo di d( (mire li 

direttive da emanare in linea 
c>n le proposte avanzate dalla 
Banca d Italia 

I banchieri comunque ac 
colgono con prudenza la rivo 
luzionc del Cicr Pellegrino Ca 
paldo presidente della Banca 
di Roma e piuttosto scettico e 
rileva che «con un patnmonio 
netto di 150 I70mila miliardi 
con un reddito ante imposte di 
12 13mila miliardi con una 
massa crescente di crediti in 
sofferenza non mi pare che il 
sistema bancario abbia spazio 
per significativi investimenti a 
bassa redditività immediata 
come appunto gli impieghi in 
partecipazioni azionane» 

Cntiche al i JOVO rapporto 
tra banca industria vengono 
dal presidente dei giovani im 
prenditori Carlo Fumagalli 
«Se I ingresso dei gruppi ban 
cari ali interno dei gruppi im 
prenditonali segue la logica 
del salvataggio elle impreso 
stiamo sbagliando strada In 
una situazione come la nostra 
dove tutte le banche sono an 
cora pubbliche rischeremo di 
vedere una nazionalizzazione 
dello imprese private» 

Uno studio sul sistema di controllo delle imprese con proposte per riformarlo 

«Quello italiano è un capitalismo bloccato» 
Bankftalia bacchetta le Grandi Famiglie 
Quello italiano è un capitalismo bloccato e il bloc
co va superato per il bene delle imprese, per ridare 
linfa ad una Borsa asfittica, per rivitalizzare il siste
ma industriale (soprattutto delle piccole e medie in
dustrie) Sono le considerazioni impietose di uno 
studio della Banca d Italia Che prosegue «Hanno 
un peso troppo grande le relazioni familiari che 
ostacolano I allargamento del controllo azionano» 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA II mondo delle im
prese cambia in fretta Nuove 
tecnologie progresso delle co 
noscenze ricambio generazio
nale Tutte cose che rendono 
necessaria la modifica conti 
nua degli assetti di controllo di 
un azienda Bei tempi quelli 
del padrone" buono per tutte 
le stagioni peccato siano finiti 
da un pezzo È impensabile 
tanto per fare un esempio che 
un azienda agricola che nel 
corso dei decenni ha esteso le 
sue mne ai settori più svariati -
dalla chimica alla finanza al 
I editoria - resti costantemente 
nt Ile mani degli stessi proprie 
t in I contadini ehe andava 
no bi ne nella pnma fase della 

vita di quell azienda non sono 
più le persone adatte a guidare 
la stessa azienda in questo ma 
re in tempesta 

È un discorso che vale un 
pò per tufo il capitalismo ita 
luino disintegrazioni fusioni 
scorpon acquisizioni dovreb 
bero essere ali ordine del gior 
no È cosi che funziona quello 
che in gergo si chiama merca 
to delle imprese Ma da noi 
non 0 cosi Anzi nel mondo 
imprenditoriale italiano conti 
nua a ristagnare sempre la 
stessa aria Un ana di famiglia 
magari rassicurante ma che 
alla lunga ha provocato gravi 
danni ali efficienza del sistema 
economico 

A sferrare que sto pi s inti it 
tacco al capitalismo il iliano i 
Fabrizio B ire i in un sau,gio 
pubblicalo nella eoli in i limi 
di discussioni dell i Balli i e! 1 
talia «I lavori pubblicati ut 11 i 
sene riflc nono est lusiv ìnienli 
le opinioni digli nitori i non 
impegnano la respons ibilil i 
dell istituto» e scritto in corsivo 
noi retro ilei fronK spiz o di I 
volume Ma polche" B ire i i 
uno dei maggiori esponi nti 
dell ufficio studi di Binkitili i 
e difficile credere i In il suo 11 
voro non porti eon si I tmpri 
malur di via N izionale I Ulto 
più che il saggio r ipprescnt i 
pi r molti versi lo sviluppo dilli 
Considerazioni liliali li III d il 
governatore Antonio I izio 
nell assemblea del i B ine i ili 
pochi giorni 11 «Ui pnv iln z i 
di modelli propria in fonditi 
su titoli che non eircol ilio li i 
garantito si ibilita del controllo 
- dieev i Fazio - ma ò st it i 
spesso di osi icolo ili ipporto 
di capitale di rischio ne ino 
monti dello scelte per ieri sei 
la 

I o studio muovi il ili i Usi 
cho molte e in nze di I sistt in i 
produttivo il ili i nod i rn jno i l i 
limitazioni nelle opp inumi i di 

a n i s s o illa proprietà i il con 
tri I o di Ile imprese i d i inefli 
cu nz< ni i moec inisn i [ inpò 
sti ili i ri illoe izioni del eon 
(rollo ' osi I* piccole impreso 
diffk ilmente compiono il «s il 
to e i U porterebbe verso la 
lisi ii ilta cklsisii ma vischio 
so e eliffnik e il prolisso di 
• ri ilkx ìzioni dilli imprese 
prv i e h pri senza osterà e 
si irsa I* ani ora di ricambio 
Ci ni raz ori ili i sempre più 
eliflieilo pari ire sono insuffi 
eie liti le ngo'e di gestione del 
k crisi IZK ndili 11 borsi non 
I le h< viv icchi ire 

I menilo il ì cpiesl ì inalisi 
decisamente impietosa lo siti 
elio elell i B ine i d Itali i soslic 
ne ehe ixcorre dunque deli 
ne ire un i rilorm iclioeeinsen 
ta i b inelle ed altri istituzioni 
lui in/i ine di svolgere un ruolo 
più itlivo nei tr islcrimcnti di 
imprese il elle ovvi unente 
ijoveribbe illi pnv ìtizzazioni 
i il! ì nuov t politica industria 
e Invece insiste Fabrizio B ir 

i ì ni Itali i lontinuano id 
ìvere t,rane'i pi so le rei izioill 
limili ir i p i r i contrattuali 
(s nel u iti di voto eie ) il che 
osi icol ino i Iris! mimili del 

controllo delle imprese Inoltre 
«la scarsa negoziabilità dei Ilio 
li di proprietà e del controllo 
la e ire nza della normativa che 
regola diritti e doven dell azio 
nariato di minoranza I asscn 
/•Ì di istituzioni finanziarie che 
in veste di azionisti nlevanti di 
minoranza vaglino le scelte dei 
soggetti controllanti (prevo 
nendo abusi lesivi degli inte 
ressi pitnmoniali di tutti i prò 
pnetan non-controllanti) sco 
riggiano la diffusione della 
proprietà e sviliscono il ruolo 
della Borsa» (ANSA) ROMA 
11 GIÙ Esistono -conclude lo 
studio di Bamkitalia- ampi 
spazi per intervenire nfomian 
do la normativa per la gestione 
delle crisi aziendali volgendo 
11 non alla conservazione m i 
alla valonzzazionc delle im 
prese sottoponendo a revisio 
ne 'e norme per il trasfenmen 
to intergenerazionale delle 
proprietà pnvatizzando ìm 
prise pubbliche 

bui versante privatizzazioni 
uno degli studi (curato da Sai 
valore Chiri e Fabio Panetta) 
esamina le esperienze inglesi e 
Ir inee si proprio per trarne in 
se guarnenti peri Itilia 

Manifesrazione 
del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pds. 

ENRICO BERLINGUER: 
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SSiS&ONALÉ, 
[DIRITTI DB LAVORATORI. 

Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capranica 

Partecipano: 
Gavino Angius 
Rita Sicchi 
Lorenza Predome 
Massimo Salvador! 
Lorenzo Toncelli 
Mario Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione dei 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille 
Occhetto 

V . 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E E D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il l°giugno 1993 e termina il 1" giu
gno 1998 per 1 titoli quinquennali e il l e giugno 2003 per ì decennali 

• L'interesse annuo lordo è dell' 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 15 giugno. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 " giugno, ali 'atto del pagamento 
(18 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
pnma cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 


